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REGOLAMENTO COMUNALE – TICKET AMBIENTALE SUGLI SPECCHI 
ACQUEI DELLE ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE DELLE ISOLE DI PONZA, 
PALMAROLA E ZANNONE PER SERVIZI DI GESTIONE, PROMOZIONE, 
SENSIBILIZZAZIONE, CONSERVAZIONE, VALORIZZAZIONE, TUTELA E 
INFORMAZIONE 
 

 

Premesso: 

 

 Che nel Comune di Ponza insistono aree marine di enorme pregio naturalistico 

ed ambientale; 

 

 Che con la Delibera di Giunta Regionale del Lazio del 23/05/2024, n. 361, è 

stato approvato l’Accordo di collaborazione, ai sensi dell'art. 15, legge 241/90, 

stipulato tra la Regione Lazio ed il Comune di Ponza per le Zone Speciali di 

Conservazione marine IT6000015, IT6000016 e IT6000017, ai sensi della 

Direttiva 92/43/CEE "Habitat"; 

 

 Che è interesse del Comune di Ponza salvaguardare dette aree e attivare ogni 

misura utile a preservarne la conservazione, la bellezza, tutelarne la flora e la fauna 

esistente, nonché a promuoverle garantendo una fruizione sostenibile; 

 

 Che il Comune di Ponza ha, tra l’altro, in essere rapporti di collaborazione con la 

facoltà di Biologia Marina dell’Università della Tuscia, il cui Dipartimento di 

Scienze Ecologiche e Biologiche fa parte del Centro Nazionale per la Biodiversità, 

istituito al fine di promuovere la ricerca e lo sviluppo di soluzioni per il 
monitoraggio, la preservazione ed il ripristino della biodiversità̀ funzionale al 
contrasto degli effetti dei cambiamenti climatici e del disturbo antropico; 

 

 Che per assolvere ai compiti ed oneri di gestione nonché di erogazione di servizi 

di cui al sopraindicato Accordo di collaborazione con la Regione Lazio, vi è la 

necessità di risorse economiche; 

 

 Che come precisato nel predetto Accordo di collaborazione “La Regione non 
garantisce alcun contributo al Comune di Ponza, ma lascia facoltà all’Ente 
Locale di attingere a proprie forme di finanziamento, anche prevedendo servizi 

all’utenza nautica che staziona nei siti oggetto dell’accordo”. 

 

 

Art. 1 - Ticket ambientale 

 
Sulle Zone Speciali di Conservazione marine IT6000015, IT6000016 e 
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IT6000017, per lo svolgimento dei servizi finalizzati alla gestione, promozione, 

sensibilizzazione, conservazione, valorizzazione, tutela e informazione, è istituito il 
ticket denominato: “Ticket ambientale sugli specchi acquei delle zone di 

protezione speciale delle isole di Ponza, Palmarola e Zannone” (breviter: Ticket 

ambientale), da applicare secondo le disposizioni del presente regolamento ad 

ogni tipo di natante, imbarcazione o nave.  
 

Nella planimetria allegata al presente regolamento sono indicate le specifiche aree 
oggetto di applicazione del “ticket ambientale”, con le seguenti esclusioni: 

 

LUOGO  LATITUDINE LONGITUDINE 

AREA PORTUALE 1 40°54.0297’ N  012°57.8141’ E 

2 40°53.8900’ N 012°57.7700’ E 

3 40°53.8200’ N 012°57.6800’ E 

AREA PORTUALE 

CALA FEOLA 

1 40°55.2902’ N  012°57.5852’ E 

2 40°55.2840’ N 012°57.7740’ E 

AREA ISOLA DI 

ZANNONE 

1 40°58.6740’ N  013°02.4000’ E 

2 40°58.6740’ N 013°04.2000’ E 

3 40°57.6000’ N 013°04.2000’ E 

4 40°57.6000’ N 013°02.4000’ E 

SCOGLITELLI DI 

ZANNONE 

 

 

1 40°56.5’ N  013°00.8’ E 

2 40°56.900’ N 013°01.56’ E 

3 40°56.7’ N 013°01.8’ E 

4 40°56.5’N 013°01.5’E 

LE FORMICHE 1 40°53.37’ N  012°58.19’ E 

2 40°53.35’ N 012°58.30’ E 

3 

4 

40°53.19’ N 

40°53.27’ N 

012°58.38’ E 

012°58.06’E 

AREA SCARRUPATA 

DI TERRA/FUORI 

1 40°52.8360’ N  012°57.4320’ E 

2 40°52.9440’ N 012°57.6360’ E 

3 

4 

40°52.86’ N 

40°52.77’ N 

012°57.77’ E 

012°57.54’ E 

AREA PUNTA DELLA 

GUARDIA 

1 40°52.54’ N  012°57.12’ E 

2 40°52.60’ N 012°57.25’ E 

3 

4 

40°52.54’ N 

40°52.54’ N 

012°57.24’ E 

012°57.12’ E 

AREA PASSAGGIO 

FARAGLIONI DEL 

CALZONE MUTO 

1 40°53.14’ N  012°57.82’ E 

2 40°53.11’ N 012°57.90’ E 

3 40°53.07’ N 012°57.88’ E 

AREA PASSAGGIO 

GAVI/PONZA 

1 40°53.10’ N  012°57.7920’ E 

2 40°55.94’ N 012°59.71’ E 

3 40°56.00’ N 012°59.87’ E 
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4 40°56.04’ N 012°59.83’ E 

Art. 2 - Destinazione dei proventi 
 
Gli introiti realizzati a seguito dell’introduzione del “ticket ambientale” in relazione 
alle aree oggetto del presente regolamento, saranno utilizzati per lo svolgimento da 
parte del Comune di Ponza dei seguenti servizi: 
 

- servizi di vigilanza, controllo, e valorizzazione; 
 

- formazione e sensibilizzazione rivolta ai diportisti e ai centri immersione, attraverso 

la fornitura di materiale formativo presso gli ormeggi, gli approdi e i porti turistici, per 

spiegare l’importanza della Posidonia oceanica e fornire indicazioni per effettuare 
ancoraggi con il minor impatto possibile sulle praterie; 

 

- informazione rivolta ad operatori del settore turistico-balneare e ai bagnanti, che 

spieghi il ruolo ecologico delle fanerogame marine, con l’obiettivo di sensibilizzare o 
quantomeno sviluppare una maggiore tolleranza nei riguardi del materiale naturale 

spiaggiato, nonché sulla necessità di prevenire l’introduzione di specie alloctone 
marine; 

 

- informazione rivolta al settore delle immersioni sportive per sensibilizzare gli 

operatori circa la corretta fruizione degli ambienti di grotte sommerse e semisommerse 

per spiegare l’importanza delle specie faunistiche di Allegato IV e V della Direttiva 
presenti nel sito (Pinna nobilis, Scyllarides latus, Centrostephanus longispinus , 

Corallium rubrum); 

 

- formazione rivolta ai pescatori professionali sulle tecniche di pesca a basso impatto 

sui cetacei secondo quanto stabilito dal Regolamento (CE) n. 19/01/2017 – Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio - n. 6 - Supplemento n. 28/12/2004 del Consiglio del 26 

aprile 2004, che stabilisce misure relative alla cattura accidentale di cetacei nell'ambito 

della pesca e che modifica il regolamento (CE) n. 88/98; 

 

- programmi di sorveglianza delle catture accidentali di cetacei, secondo le modalità 

previste dal Regolamento (CE) n. 812/2004 del Consiglio del 26 aprile 2004, 

 

- formazione e informazione sui rischi cui sono esposte le tartarughe marine in caso di 

catture accidentali, in modo da informarli sul protocollo da seguire, in caso di cattura 

accidentale di tartarughe, per il trasporto verso il Centro Recupero più vicino; 

 

- promozione e realizzazione di interventi di eradicazione o controllo di specie aliene 

che costituiscano minaccia per gli habitat o le specie di interesse comunitario; 
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- incentivazione e promozione di tutte le azioni necessarie all’attivazione di una rete di 
rilevatori per la sorveglianza delle specie aliene basata sulla citizen science (es. 

protocollo di Monitoraggio dell'Ambiente Costiero (MAC), progetto nazionale rivolto 

ai volontari subacquei); 

 

- attività di educazione ambientale rivolta ai cittadini, ai turisti, ed alle scuole al fine di 

estendere la comprensione dell'importanza delle ZSC e sostenerne le misure di 

conservazione, con particolare attenzione alla Posidonia oceanica, alla tutela della 

biodiversità e alla prevenzione da qualsiasi forma di inquinamento o altre minacce 

all'ecosistema marino; 

 

- organizzazione di campagne periodiche di pulizia di rifiuti ed inerti presenti lungo le 

coste prospicienti il SIC e sui fondali; 

 

- promozione di iniziative di recupero di reti abbandonate; 
 
- adozione di misure in materia di inquinamento e pulizia degli specchi acquei 

(panne antinquinamento, spazzamare, raccolta rifiuti dai fondali); 
 

- delimitazione e interdizione in relazione ai rischi idrogeologici; 
 

- posizionamento boe di interdizione per aree da proteggere o di pericolo; 
 

- ritiro e gestione dei rifiuti provenienti dalle imbarcazioni. 
 
Inoltre, con l’ausilio di Istituti di Ricerca (come ad esempio, il Dipartimento di 
Scienze Ecologiche e Biologiche del Università degli Studi della Tuscia), gli introiti 
provenienti dal “ticket ambientale” saranno utilizzati in relazione alle aree oggetto 
del presente regolamento, per: 
 

- avviare iniziative di ricerca per il recupero attivo e la valorizzazione della 
biodiversità, da intendersi quale “contenitore” di specifici filoni tematici, al fine di 

agire concretamente, con azioni volte allo studio della biodiversità degli ecosistemi 
ed al recupero di organismi minacciati da impatti antropici, mettendo a fattor 

comune conoscenze e competenze specifiche e favorendo in tal modo l’efficienza 
delle azioni congiunte a beneficio della collettività; 

 
- promuovere iniziative didattiche e attività divulgative, con particolare riferimento 

ai temi dell’ambiente marino quale interesse comune; 
 

- effettuare lo studio e il monitoraggio della biodiversità; 
 
- promuovere lo sviluppo di soluzioni per la preservazione ed il ripristino della 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
P
O
N
Z
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
1
3
9
1
3
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
0
1
-
0
8
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
1
4
.
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 

biodiversità̀ funzionale al contrasto degli effetti dei cambiamenti climatici e del 

disturbo antropico. 

 

Art. 3 - Importo del “ticket ambientale” 
 

Il “ticket ambientale” (per l’accesso e lo  stazionamento ne lle aree oggetto del 
presente regolamento è quello fissato nella DGC del 31.07.2024  n. 133 il cui 
tariffario si allega al presente atto sub A, per formarne parte integrante sostanziale. 
E’ facoltà della G.C. aggiornare/modificare periodicamente detto tariffario. 
 

 
Art. 4 – Modalità di applicazione del tariffario 

 
Il tariffario sarà applicato secondo le seguenti modalità: 
 

MEZZI NAUTICI  
 

1 - TARIFFA GIORNALIERA (alta o bassa stagione) 
 

Il Ticket ambientale  applicato alle diverse categorie di mezzi nautici, è 
ripartito secondo lo schema di seguito riportato: 

 

- Tariffa Giornaliera valevole per singolo giorno 
 

- Tariffa Fine Settimana- o giorni consecutivi 
Per due o più giorni nella stessa settimana riduzione del 10% sul totale 
 

2 - ABBONAMENTO  
E’ data facoltà di chiedere il rilascio di abbonamenti per la durata stagionale 

(4 mesi), mensile (alta / bassa), e/o settimanale (alta/bassa) a tariffa 
agevolata secondo le modalità e lo schema allegato: 

 

A. STAGIONALE ( 4 mesi – giugno, luglio, agosto e settembre) 
Per intera stagione riduzione del 40% sul totale 

 

B. MENSILE alta stagione (valido per i mesi di  luglio e agosto ) 
Per almeno 30 giorni riduzione del 25% sul totale 

 

C. MENSILE bassa stagione (valido per i mesi di  giugno e settembre ) 
Per almeno 30 giorni riduzione del 25% sul totale 

 
D. SETTIMANALE  alta stagione ( valido per i mesi di  luglio e agosto ) 

Per almeno 7 giorni riduzione del 20% sul totale 
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E. SETTIMANALE bassa stagione (valido per i mesi di  giugno e 
settembre ) 
Per almeno 7 giorni riduzione del 20% sul totale 

 

3-  RIDUZIONI AGGIUNTIVE 
 

1. IMBARCAZIONE AD IMPATTO ZERO imbarcazioni che sono 
alimentate con energia a zero immissione (solare, esclusivamente vela, 
idrogeno, ecc.) ulteriore riduzione del 25% sul totale  
 

2. RIDUZIONE CUMULATIVA delle precedenti scontistiche alle 
imbarcazioni che ormeggiano presso approdi o punti di ormeggio 
certificati presenti sull’isola ulteriore riduzione del 50% sul totale 
 

-    il ticket attestante il pagamento del contributo dovrà riportare la data del 
giorno di rilascio e sarà valido, esclusivamente per il periodo nel medesimo 
indicato. 

 
OPERATORI NAUTICI NON TITOLARI DI CONCESSIONI DEMANIALI 

MARITTIME 
 

3. TARIFFA RICOGNITORIA per operatori (non titolari di concessioni demaniali 
marittime) che hanno seguito un corso di formazione ambientale o che operano 
con le guide ambientali (per singola unità): 

 

 

Categoria Tariffa stagionale 

Unità a noleggio con conducente € 100,00 

Unità a noleggio occasionale € 200,00 

Pesca sportiva  € 100,00 

Diving / Unità da traffico € 300,00 

 
 

Art. 5 - Esenzioni e tariffe specifiche 

 
Sono esonerati dal pagamento del “ticket ambientale”: 

a) le guide (ambientali, naturalistiche, turistiche, etc.) regolarmente autorizzate alla 
professione, scuole, università; 

b) i pescatori professionisti, le forze dell’ordine, i mezzi navali di linea; 
c) i portatori di handicap armatori o locatori di natanti o imbarcazioni. 

 
Per le seguenti categorie che avranno frequentato un apposito corso di formazione 
ambientale promosso dall’Amministrazione Comunale, saranno previste (con apposita 
deliberazione di Giunta Comunale) specifiche tariffe di anno in anno: 
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a) operatori nautici locali che hanno una attività di noleggio o di locazione, con 
specchio acqueo assentito con concessione demaniale marittima, iscritti al 
ruolo TARI del Comune di Ponza ed in regola con i relativi pagamenti; 

b) residenti diportisti nel Comune Ponza che non utilizzano la propria imbarcazione 
a scopo di lucro; 

c) titolari di imbarcazioni aventi (a qualsiasi titolo) abitazione nel Comune di Ponza, 
purché iscritti  nel ruolo TARI del Comune di Ponza,  in regola con i relativi 
pagamenti, e che comunque non utilizzano l’imbarcazione per scopo di lucro; 
 

 
Art. 6 - Modalità di riscossione. 

 

Il “ticket ambientale delle isole di Ponza, Palmarola e Zannone” potrà essere 

corrisposto tramite il sito internet del Comune www.myponza,it o tramite l’App. My 
Ponza scaricabile nella versione IOS o Android o attraverso altre modalità indicate 

dall’Amministrazione Comunale. 
 

Art. 7 – Sanzioni. 

 
La sanzione da applicare in caso di violazione agli obblighi di cui al presente 
regolamento, salvo che il fatto non costituisca reato, sarà pari a cinque volte l’importo 
dei ticket ambientale sopra determinato di cui è stata omessa la corresponsione. 
Il pagamento dovrà avvenire entro 60 (sessanta) giorni dalla data di notifica del 
verbale di accertamento secondo le  modalità in esso contenute. 
Qualora non abbia luogo il pagamento di cui sopra, si procederà a mezzo di 
ingiunzione ai sensi della vigente normativa e all’importo della sanzione si 
aggiungerà quello degli interessi legali e della spesa di procedura. 

 

Art. 8 – Applicazione del presente regolamento 

 
Per la puntuale applicazione del presente regolamento, il Comune di Ponza potrà 
utilizzare dati e notizie acquisite da altri Enti, Uffici Pubblici e Privati. 
Per quanto non previsto nel presente regolamento si applicano le vigenti disposizioni 
normative in materia.  
 

Art. 9 – Controllo 
Il Comune potrà affidare il rispetto e la corretta osservanza di detto regolamento a 
operatori debitamente incaricati, in sinergia col Comando di Polizia Locale dell’isola.  

 
Art. 10 - Abrogazioni 

Il presente regolamento sostituisce e abroga ogni altro precedente regolamento avente 

lo stesso oggetto. 

 

͠͠͠͠͠͠͠͠͠ 
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http://www.myponza,it/


 

 

Mappe  ZCS: ZPS IT6040019  

ZSC:  IT6000015_A4-vert.jpg 

            IT6000016_A3-vert.jpg 
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https://download.mase.gov.it/Natura2000/Trasmissione%20CE_dicembre2023/schede_mappe/Lazio/ZSC_mappe/IT6000015_A4-vert.jpg
https://download.mase.gov.it/Natura2000/Trasmissione%20CE_dicembre2023/schede_mappe/Lazio/ZSC_mappe/IT6000016_A3-vert.jpg


 

 

 

 

 

 

 

 

SIC PONZA - SIC PALMAROLA: 

 

 

 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
P
O
N
Z
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
1
3
9
1
3
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
0
1
-
0
8
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
1
4
.
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 

 

 

 

AREE ESCLUSE:  

 

AREA PORTUALE 
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